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Dopo la manifestazione di sabato

E
d ora lo sciopero generale.
Dopo il grande successo
della manifestazione na-
zionale di sabato scorso, la
CGIL prosegue nella mobi-

litazione contro la cosiddetta mano-
vra “correttiva” che nei prossimi gior-
ni sarà discussa in Parlamento e sulla
quale è assai probabile che l’esecutivo
ponga la fiducia, blindando così un
complesso di misure sbagliato e ini-
quo. Lo sciopero generale (per l’inte-
ra giornata per i lavoratori pubblici,
quattro ore per i privati) è stato pro-
clamato dalla CGIL per venerdì 25
giugno, ma si svolgerà venerdì 2 lu-
glio in Liguria, Toscana e Piemonte.
Nel recente Comitato direttivo della
confederazione, il segretario genera-
le Guglielmo Epifani ha sottolineato
come il sindacato sia convinto che i
conti pubblici debbano tornare in
equilibrio, ma il dl n. 78, e anche i
contenuti annunciati del maxiemen-
damento che il governo si accinge a
presentare in aula, sono del tutto in-
sufficienti. Le critiche di Epifani sono
chiare, di merito: non vi sono i prov-
vedimenti chiesti dalla CGIL a soste-
gno dell’occupazione, della crescita
e dello sviluppo. Non si accetta il dia-
logo su un’ipotesi di manovra alter-
nativa. Al contrario, i costi della crisi
vengono tutti scaricati sui lavoratori
dipendenti, pubblici e privati, sulle
regioni, sugli enti locali (con pesanti
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Ora lo sciopero generale

I
l comitato Direttivo nazionale della CGIL ha eletto la

nuova segreteria confederale con 107 voti a favore,

pari al 77%, 19 contrari (13,7%), 13 astenuti (9,4%) e

due schede bianche. Hanno votato 141 membri del Di-

rettivo su un totale di 156 aventi diritto, pari al 90,4%.

Sono quattro i nuovi ingressi nella segreteria naziona-

le: Danilo Barbi, segretario generale della CGIL Emilia

Romagna; Nicola Nicolosi, responsabile segretariato

Europa della CGIL nazionale; Vincenzo Scudiere, segre-

tario generale della CGIL Piemonte; Serena Sorrentino,

responsabile pari opportunità per la CGIL nazionale. 

I quattro nuovi eletti subentrano a Paola Agnello Modi-

ca, Nicoletta Rocchi e Morena Piccinini, giunte dopo ot-

to anni alla scadenza del mandato, e ad Agostino Me-

gale, che è stato chiamato a guidare la Fisac CGIL. La

nuova segreteria confederale eletta dal Comitato Diret-

tivo risulta pertanto così composta: Guglielmo Epifani,

Danilo Barbi, Susanna Camusso, Fulvio Fammoni, Vera

Lamonica, Nicola Nicolosi, Enrico Panini, Vincenzo Scu-

diere, Fabrizio Solari e Serena Sorrentino.

Il Comitato Direttivo della CGIL ha inoltre eletto all’unani-

mità Morena Piccinini, nuovo presidente dell’Inca.

La nuova segreteria CGIL

conseguenze sui servizi e sui traspor-
ti), sulla ricerca e la cultura, sulla for-
mazione e la scuola, sulle pensioni, su-
gli invalidi, in buona sostanza sui cit-
tadini più esposti. La manovra – affer-
ma la CGIL – è iniqua al Nord come nel
Mezzogiorno; colpisce tanto i giovani
quanto i pensionati; sottrae risorse al-
la parte più debole del paese. Una scel-
ta di campo, quella del governo, che
non tocca in alcun modo quel dieci per
cento di italiani che detengono il 45
per cento della ricchezza nazionale e
non riguarda i top manager pubblici e
privati. Tutti costoro, compreso il siste-
ma delle imprese, non pagheranno un
euro in più. La verità, come afferma il
documento approvato dal Direttivo
della CGIL, è che la condizione deficita-

ria dei conti pubblici italiani non è stata
dettata solo dalla crisi e dalla congiun-
tura internazionale, ma principalmen-
te dagli errori commessi nella gestione
della finanza pubblica e dalla scelte di
politica economica compiute dall’at-
tuale governo, in un contesto di subal-
ternità della stessa Confindustria. 
Non è con i tagli “lineari” alla spesa
pubblica – rileva la CGIL – che si esce
dalla crisi. Senza una politica per la cre-
scita e per l’occupazione, il rischio è di
dovere decidere a breve una nuova
manovra “correttiva”. La CGIL rilancia
le sue proposte di rifinanziamento de-
gli ammortizzatori in deroga, di rifor-
ma del sistema di sostegno al lavoro e
alla piena occupazione. Il sindacato ri-
corda anche come in molti paesi euro-

pei i sindacati stiano programmando
iniziative di protesta e di lotta unita-
rie. “Se nel nostro paese Cisl e Uil si
rendessero disponibili ad una mobili-
tazione unitaria – afferma il docu-
mento del Direttivo – tutto il sindaca-
to sarebbe più forte nel contrastare e
cambiare una manovra tanto ingiu-
sta e iniqua”. 
La CGIL ha ribadito anche la propria
contrarietà alla controriforma del di-
ritto del lavoro e al disegno di legge
sulle intercettazioni manifestando la
disponibilità ad organizzare iniziati-
ve unitarie di mobilitazione in accor-
do con gli operatori della sicurezza,
con i magistrati e i giornalisti e con le
associazioni e i movimenti della so-
cietà civile.  �
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